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NICOLA SICCARDI STRONCATO DA UN MALE INCURABILE. AVEVA 61 ANNI

BASKET: CEDRIC SIMMONS SCEGLIE L’OLYMPIAKOS ATENE

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

VVoogglliiaammoo  rriiccoorrddaarrlloo  ccoossìì!!
N

ic
o

la
 S

ic
ca

rd
i, 

co
n

si
g

lie
re

 c
o

m
u

n
al

e 
U

d
c 

(n
o

ta
 a

 p
ag

in
a 

9)





3ATTUALITA’

TAP - Il gasdotto che col-
legherà l’Italia ai giacimenti
del Mar Caspio attraversando
Azerbaigian, Turchia, Grecia
ed Albania porterà 10 miliar-
di di metri cubi di metano.
Sbarcherà a San Foca, nel ter-
ritorio di Melendugno (Lec-
ce), ma sarebbe meglio usare
il condizionale perché l’op-
posizione al progetto della
società norvegese-svizzera-
tedesca è molto forte vista la
vocazione turistica della loca-
lità salentina. Da questo con-
dizionale qualcuno ha paven-
tato che la località di riserva
ove far sbarcare il gasdotto
sia Brindisi, tanto da indurre
Mauro D’Attis a chiedere al
sindaco come si comporte-
rebbe nel caso questa opzione
di riserva prendesse piede. La
società ha comunque smenti-
to questa voce indicando San
Foca come scelta prioritaria.

Forse non tutti sanno - o
non ricordano - che questo
progetto inizialmente preve-
deva proprio la nostra città
come punto d’arrivo in Italia,
esattamente sulla costa nord
di Brindisi. Per sondare gli u-
mori, la società contattò gli
enti locali e le varie associa-
zioni ambientaliste, in quel
periodo fortemente impegna-
te a contrastare un altro pro-
getto: quello del rigassificato-
re. Le associazioni ebbero più
di un incontro con gli emissa-
ri della società e in tutti fu ri-
badita la netta contrarietà ad
intaccare la costa nord, sem-
mai fu mostrata una certa di-
sponibilità - più una provoca-
zione che una vera proposta -
a valutare un progetto che
prevedesse lo sbarco nella
zona industriale e che fosse
in sostituzione del rigassifi-
catore e, come compensazio-
ne, la metanizzazione della
centrale di Cerano. La Tap ri-
fiutò tale «provocazione» op-
ponendo motivazioni tecni-
che ma in realtà parve che
non avesse alcuna intenzione
di rompere le uova nel panie-
re alla British Gas e creare
problemi all’Enel (si dice, in-

mai tanto degradata ambien-
talmente da poter accettare di
tutto e di più. Questi compor-
tamenti, data la loro stupidità
di fondo, non meritano di
certo commenti.  

Rifiuti a Brindisi Nord? -
E’ nata una nuova stella nel
campo ambientale. E’ stata
costituita l’A2A Ambiente
che si autodefinisce «la più
grande azienda  italiana nel
settore ambientale per volu-
me d’affari generato, con un
Ebitda (acronimo inglese -
Earnings Before Interest,
Taxes, Depreciation and A-
mortization - un indicatore
per comparare i risultati di di-
verse aziende che operano in
uno stesso settore - ndr) di ol-
tre 250 milioni di euro, con
un posizionamento di primo
piano rispetto ai grandi grup-

fatti, che «tra cani grossi non
si mordono»). Ed è verosimi-
le anche che non volessero
scontrarsi con un ambiente
che per la vicenda del rigas-
sificatore aveva dimostrato di
saper costruire un fronte
compatto con le istituzioni e
la cittadinanza attiva.

E’ probabile che questa
storia metta in risalto la parte
peggiore di alcune persone
pronte, pur di salvare il pro-
prio posteriore, a sacrificare
quello degli altri, tant’è che
già il sindaco di Melendugno
ha indicato Brindisi come i-
deale per questo genere di
cose ed è stato affiancato su-
bito da un suo concittadino,
imprenditore balneare e re-
sponsabile del comitato No
Tap, in maniera più brutale
indicando la nostra città, or-
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Vicenda gasdotto e
la «evoluzione» A2A

pi europei di riferimento.
A2A Ambiente, controllata al
100% dalla capogruppo A2A,
è il risultato dell'esperienza e
delle competenze acquisite
dal gruppo A2A in Italia e al-
l’estero nelle attività di pro-
gettazione e realizzazione di
impianti, nella raccolta, trat-
tamento, riciclo e smaltimen-
to dei rifiuti con recupero di
energia elettrica e calore».

Il termine ambiente viene
abbinato spesso a molte atti-
vità per indurre a pensare che
si agisce in difesa dell’am-
biente stesso, ma non sempre
è così: più probabile che si
facciano affari sfruttando le
criticità ambientali e non ri-
solverle nel miglior modo.

L’A2A, quindi, è una so-
cietà la cui attività consiste
nella «progettazione e realiz-
zazione di impianti, nella rac-
colta, trattamento, riciclo e
smaltimento dei rifiuti con re-
cupero di energia elettrica e
calore» e gestisce alcuni tra i
maggiori termovalorizzatori
in Italia e all’estero. L’A2A,
come noto, è anche la proprie-
taria della centrale elettrica
Brindisi Nord (foto) e da
qualche mese tenta di esporre
all’Amministrazione comuna-
le un piano industriale credi-
bile. Tutto ciò non porta che a
una ovvia ed elementare con-
clusione: l’unico obiettivo
dell’A2A è quello di bruciare
(inizialmente in una co-com-
bustione del 10%, poi una
volta avviata si vedrà) i rifiuti
che trasforma in un acronimo
(CSS) nella centrale di Brindi-
si Nord. Questo è, senza om-
bra di dubbio, il vero scopo
per cui la società non ha anco-
ra chiuso la centrale di Brindi-
si Nord; centrale che nei lun-
ghi anni della sua vita ha bru-
ciato più decreti legge a suo
favore per esercire che com-
bustibile. Doveva essere chiu-
sa alla fine del 2004, ma an-
cora oggi tiene sulle spine i
brindisini. E sarebbe ora che
venisse chiusa. Sarebbe possi-
bile, basterebbe solo che la
politica lo volesse davvero.
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Campionati dei dipendenti comunali
Sabato 29 giugno si è con-

clusa la XXV edizione dei
Campionati Nazionali dello
Sport dei dipendenti Comu-
nali, quest’anno organizzati
dal CRAL del Comune di
Brindisi rappresentato dal
presidente geom. Leonardo
Vecchio. La manifestazione
era iniziata lunedì 24 giugno
col saluto di benvenuto della
Città di Brindisi (vicesinda-
co, assessore allo sport, pre-
sidente del Coni ed altre cari-
che istituzionali delle Fede-
razioni sportive provinciali e
regionali) nel Villaggio «Ri-
va Marina Resort».

La manifestazione ha visto
impegnati circa 150 atleti di
diversi CRAL in nove disci-
pline sportive (calcio a cin-
que, tennis, tennis tavolo, a-
tletica, nuoto, tiro con l’arco,
bocce, calcio balilla e beach
volley). Tutte le gare si sono
svolte sotto la supervisione
di arbitri, giudici e cronome-
tristi delle rispettive federa-
zioni (Fin, Fidal e Fib). 

La settimana non è stata
solo di sport ma ha vissuto
anche momenti di cultura con
l’esibizione del Coro polifo-
nico «Franco Arina» e gite
culturali e ricreative sia nel-
l’oasi di Torre Guaceto sia
nella città di Brindisi, tutte
organizzate dal CRAL di
Brindisi con mezzi di traspor-
to messi a disposizione dalla
STP: vi hanno preso parte
centinaia di persone accom-
pagnate dalla guida turistica
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dott.ssa Chiara Mazza di E-
liconarte, che ha fatto visitare
tutti i luoghi più significativi
e suggestivi della nostra città. 

Gli atleti del CRAL del
Comune di Brindisi, impe-
gnati in diverse discipline
sportive, hanno conseguito
ottimi risultati con il primo
posto assoluto nell’atletica
leggera specialità 200 e 400
metri conseguito dal presi-
dente del CRAL Dino Vec-
chio; primo posto nel calcio
balilla per Giuseppe Roma e
Antonio Pisanelli; primo, se-
condo e terzo posto nel ten-
nis tavolo per Pierpaolo Pe-
trosillo, Abruzzi e Pepe; pri-
mo posto assoluto nel nuoto
stile rana per Antonio Iaia;
secondo posto nelle bocce e
nel calcio a 5, infine terzo
posto nel beach volley. 

La serata conclusiva con le
premiazioni si è svolta nel-
l’anfiteatro della struttura di
«Riva Marina» davanti a cir-
ca seicento persone invitate
per l’evento, al quale hanno

preso parte anche gli atleti, il
vice sindaco nonché tennista
partecipante, Enzo Ecclesie;
l’assessore allo sport nonché
partecipante al calcio a 5 An-
tonio Giunta; il presidente del
Consiglio comunale Luciano
Loiacono, l’assessore Pasqua-
le Luperti e i presidenti, rap-
presentanti e delegati delle fe-
derazioni provinciali e regio-
nali di Coni, Fin, Fidal e Fib. 

Il presidente Vecchio salu-
ta e ringrazia il comitato or-
ganizzatore formato da Cosi-
mo Di Giulio, Ada Caselli,
Cosimo Sitro, Orazio Barba-
gallo, Lino Chiavone, Pier-
paolo Petrosillo, Giuseppe
Roma e Franco Denotarpie-
tro; tutti i partecipanti e gli
intervenuti; il tour operator
Vapatours (che ha curato la
logistica); la STP di Brindisi;
a la Pubblidea di Sandro Per-
chinenna che ha curato il lo-
go e la comunicazione pub-
blicitaria della XXV Edizio-
ne dei Campionati Nazionali
Dipendenti Comunali.
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Dante Tarantino, 102 anni

Ha superato ampiamente la barriera dei cento com-
piendo 102 anni il 23 giugno scorso. E’, attualmente, il
marinaio più anziano di Brindisi e probabilmente d’Ita-
lia. Sopravvissuto alla prima guerra mondiale, secondo
di nove figli, ha partecipato attivamente alla seconda e
alla guerra d’Africa con il ruolo di sottufficiale della Re-
gia Marina, imbarcato su unità militari (sommergibili
«Bragadin» e «Santarosa», incrociatore «Gorizia»,
cacciatorpediniere «Aquilone» e «Calatafimi»). Termi-
nata la guerra, vinto il concorso nei Fari, ha assunto il
ruolo di capo agente Fari responsabile dei segnala-
menti marittimi del porto di Brindisi. E’ circondato dal-
l’affetto dei tre figli Elena, Paolo e Mimmo, di tutti i pa-
renti e di molti amici; gode di discreta salute e grazie
alla sua autodisciplina e capacità mentale riesce a
condurre una vita autonoma e indipendente. Auguri!

Ringraziamento
Ringrazio la Divisione
di Urologia del «Perri-
no», in particolare i dot-
tori Salvatore Valentino
e Salvatore Brigante.
Dopo gli accertamenti
per sospetta neoplasia
vescicale, sono stato sot-
toposto ad un intervento
chirurgico eseguito bril-
lantemente, il tutto nel
giro di quattro giorni.
Un grazie immenso a
questi professionisti ed a
tutto il personale para-
medico (tra cui il signor
Ceglie, Grazia Scarafile)
che sono stati premurosi
nella fase postoperatoria.
Ancora grazie a questi
operatori sanitari che
con serietà e abnegazio-
ne hanno alleviato la
mia degenza nell’ospe-
dale, troppo spesso e in-
giustamente bistrattato.

Renato Tramacere 

Ecco «Le serate al porticciolo»

to di Brindisi è ancora u-
na opportunità di svilup-
po?»; sabato (ore 19.00)
tavola rotonda sul tema
«I sindaci di ieri si inter-
rogano sul futuro della
città»; domenica (ore
19.00) tavola rotonda sul

Nel ricco e variegato
programma di attività del-
l’Associazione Sviluppo e
Lavoro di Brindisi spicca
il consueto appuntamen-
to con «Le serate al por-
ticciolo», un mix di eventi
che si svolgeranno da
venerdì 5 a domenica 7
luglio nel Marina di Brin-
disi: confronti su temi po-
litici, socio-economici e
culturali, spettacolo e
sport. Tra gli appunta-
menti più importanti, ve-
nerdì (ore 18.30) tavola
rotonda sul tema «Il por-

tema «Identità culturale -
Diritto di cittadinanza».
Tutti i confronti saranno
presieduti dal consigliere
regionale Giovanni Bri-
gante, autentica anima
dell’Associazione Svilup-
po e Lavoro. Chiusura in
musica domenica alle o-
re 21.30 con i Blu 70 in
concerto, noto e apprez-
zato gruppo brindisino.

Il programma completo
delle «serate» è disponi-
bile sul sito ufficiale del-
l’Associazione www.svi-
luppoelavoro.org

AZIENDE

SUPERNONNO

Massimo Valli
lascia la BPP

Dopo sei
anni di in-
tensa e pro-
ficua colla-
bo raz ione
pro fess io -
nale, i l  30
giugno i l
dottor Mas-
simo Valli
(foto) ha la-

sciato la Banca Popolare Pugliese
per fare rientro nella sua Roma.

Con l’incarico di direttore centra-
le dell’Istituto salentino, Valli ha
contribuito considerevolmente al-
l’affermazione su scala regionale e
nazionale della BPP. Sul piano
strettamente locale vanno ricordate
alcune importanti esperienze di
sponsorizzazione e collaborazione:
il cartellone del Teatro «Verdi», il
Barocco Festival, il Salone Nauti-
co, il Negroamaro Wine Festival, il
campionato mondiale di vela e so-
prattutto la regata velica internazio-
nale Brindisi-Corfù. In questi anni
la BPP ha guardato con grande at-
tenzione al territorio brindisino con-
solidando la propria presenza ope-
rativa e sviluppando significativi
rapporti col tessuto socio-economi-
co: «Ringrazio i vertici aziendali -
dice Valli - per la fiducia riposta in
me e per la bella opportunità pro-
fessionale offertami. Sono partico-
larmente soddisfatto per i risultati
raggiunti, anche e soprattutto nel
Brindisino, e rivolgo un saluto e un
sentito ringraziamento alle autorità
civili e militari del territorio per lʼim-
portante supporto puntualmente of-
ferto al sottoscritto e allʼazienda».

Agenda Brindisi, che si onora di
avere la Banca Popolare Pugliese
tra i propri inserzionisti, ringrazia il
dottor Valli per la preziosa collabo-
razione, contrassegnata anche da
uno splendido rapporto personale,
e gli augura le migliori fortune per i
prossimi impegni professionali.
Nell’occasione, la direzione del
giornale rivolge un cordiale saluto
e i migliori auguri di buon lavoro al
dottor Luigi Arigliano (peraltro
brindisino doc) che si appresta a ri-
coprire il ruolo del dottor Valli nel-
l’organizzazione aziendale.
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CONTROVENTO CULTURA

Razza padrona
«Gli inganna-popolo,  compagni /

sono la bocca del padrone / e i pa-
droni hanno bisogno / di paralizzati
mentali / di quelli che non pensano /
e non mettono pepe e sale nella men-
te / Hanno bisogno di analfabeti /
l'analfabeta ha la vista corta / vede il
nero bianco e il bianco nero / e senza
saperlo fa il gioco del padrone /
Hanno bisogno di quelli / che non
comprano mai un quaderno / mai un
libro / di quelli che non leggono /
non studiano / e non comprano il
giornale di mattina / gli animali fan-
no lo stesso, compagni / leggono nel-
la mangiatoia / I padroni hanno bi-
sogno / di quelli che leggono barzel-
lette / di quelli che comprano i foto-
romanzi / ce n'è assai di questi / Ce
n'è assai / Comprano i giornali degli
scimuniti / i giornali dei rimbambiti;
leggono / e mentre leggono / prendo-
no il sole / ballano la tarantella / Ce
n'è assai / voi lo sapete / ma non è
colpa loro / è di certi intellettuali / di
certi politicanti/che non gli hanno
mai detto / che l'uomo è vero uomo
se studia / se pensa / se critica / se
ha fantasia / e se cala la testa una
volta/ma cento volte no».

L'attualità di un grande poeta d'im-
pegno, dal linguaggio aspro e duro
come zolle di zafferano bruciate dal
sole della sua Sicilia ferita, metafora
di un Paese ancora non del tutto af-
francatosi dalle invisibili catene del
plagio e delle lusinghe del potere. E
pensare che la lirica, di Ignazio But-
tita, è di un periodo precedente l'av-
vento delle televisioni commerciali e
di certi padroni del vapore ...  

Gabriele D’Amelj Melodia

I «nostri» patiti della terra rossa

due campi con un tendone
pressostatico ha peggiora-
to il lato estetico, oltre l'u-
more di alcuni soci sfavo-
revoli al notevole sforzo
economico e alla resa fi-
nale del prodotto (In esta-
te caldo e umido superano
i valori registrabili nelle
tende beduine). I veri pa-
titi del court d'altronde a-
mano sfidarsi all'aperto,
accarezzati dalla brezza
che porta l'odore del mare
(e del canale), tra il cin-
guettio degli uccelli e gli
sfottò degli amici stravac-
cati in tribuna.

Dovete sapere che il
tennista (homo rachetta-
rus) è un soggetto molto
particolare. Da giovane è
indolente, svogliato, spara
colpacci piantato sui tallo-
ni (e così che hanno gio-
cato «gli atleti» della B);
da vecchio, tira fuori grin-
ta e cattiveria, trasforman-
dosi in classico «cane ne-
ro». E' bambino, ma solo
nel non voler perdere. E'
«cagghiusu», bugiardo.

Appena spodestato dal
suo primato di verde oasi
ai confini del famigerato
«canalicchio» dal mega
parco «19 maggio», lo
storico Circolo Tennis di
via Ciciriello conserva
tuttavia il fascino del luo-
go esclusivo, del giardino
delle delizie in cui andare
a ricrearsi nella mente e
nel corpo. Sorto nel lonta-
no 1961 per iniziativa di
un nobile siciliano qui
trapiantato, tal Ruggero
Naselli, il Circolo ha rag-
giunto da un pezzo la boa
dei 50 anni e continua,
nel solco della tradizione,
a ospitare numerosi soci
(circa 450), un'affermata
scuola tennis e un gruppo
di agonisti che cerca, fati-
cosamente, di restare al
passo con l'antica, presti-
giosa storia sportiva.

La squadra di B maschi-
le ha purtroppo perso lo
spareggio disputato col Si-
racusa per la permanenza
nella serie e all'orizzonte
non si intravedono nuovi
campioncini. Di grandi e-
venti, manco a parlarne,
dati i costi proibitivi. L'ul-
tima manifestazione di li-
vello fu la Fed Cup fem-
minile del 2005, disputata
e persa con la Russia di
Safina & Company.

Il colpo d'occhio del
circolo è sempre valido,
ma la recente copertura di

Ha anche una pretesa illo-
gica: gradirebbe sempre
duellare con uno migliore
di lui, però vorrebbe co-
munque batterlo. Ma i so-
ci non sono solo quelli
che si mettono in braghet-
te. Ci sono infatti i «bi-
gliardisti», per lo più di-
stinti signori dalle argen-
tee chiome che conferi-
scono alla sala bar un'aria
vagamente retro, e ci sono
i «burracomani», accaniti
giocatori cartacei confi-
nati in una specie di pic-
cionaia vetrata in cui do-
mina un sostenuto pigolio
femmineo. Categoria a
parte è rappresentata da
coloro i quali, pur versan-
do le quote, non frequen-
tano mai. Poi ci sono an-
che i soci che ... non pa-
gano mai, ma questa è
un'altra storia. I frequen-
tanti fissi, in genere, sono
i nuovi soci, ancora entu-
siasti e con la voglia di
socializzare. Hanno già
imparato a salutare con il
modaiolo «zaoo». Qual-
che socio «anziano» stor-
ce il naso, trovando le
new entry un po' troppo
rozze e li tiene a distanza
col gelido «salve». Che si
mettessero l'anima in pa-
ce, le cose ormai vanno
così ovunque, altrimenti
... tutti a casa! «E' la de-
mocrazia, bellezza!». 

Bastiancontrario

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it

VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI
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Il navigatore parlante -
Confesso che il navigatore sa-
tellitare  delle autovetture è u-
na invenzione che mi fa tanta
impressione! Ma chi è quella
signora che,  con voce severa
ma rassicurante, ci fornisce
puntualmente le indicazioni
sulle strade da percorrere per
giungere a destinazione? Mi
fa paura quando «quella vo-
ce» mi dice: «… dopo 230
metri, svolta a sinistra, poi gi-
ra a destra dopo il semaforo
…». Oppure: «Hai sbagliato
strada, torna indietro, girando
a sinistra, dopo il secondo in-
crocio …». Mi sono sempre
chiesto: ma come fa quella
«voce satellitare» a parlare
con me e contemporaneamen-
te con un incalcolabile nume-
ro di altri automobilisti? Al-
berto Sordi avrebbe esclamato
«mamma mia che impressione
…». Io, invece, sono preoccu-
pato per un domani, oramai
alle porte, quando uscendo la
mattina da casa e accendendo
il telefonino sentiremo
«quella voce» indicarci le vie
da percorrere per arrivare a
destinazione: in ufficio, alla
banca, alla piazza e, al termi-
ne della mattinata, le strade
da imboccare per tornare a
casa! L’uomo ha inventato il
robot. Ma ho la vaga impres-
sione che questo  diabolico
«robot» non abbia alcuna vo-
glia di reinventare l’uomo!

La legge è uguale ... - Con
l’avvento di Papa Francesco e
della sua inflessibile morale, i
prelati accusati di corruzione
o di pedofilia non andranno
(se colpevoli) più all’inferno

grinaggio parrocchiale insie-
me con le rispettive consorti,
Cuncetta e Ndùlirata. Mi
hanno assicurato che preghe-
ranno per tutti voi, amici let-
tori di Agenda, con la speran-
za che anche Voi farete una
preghiera speciale per due
«martiri», costretti a soppor-
tare due mogli … rusicòne
come le loro signore.

Cattivo gusto! - Mi ha
profondamente indispettito la
figura di un commissario di
polizia, sicario di omicidi,
ordinati da un capo camorra,
nonché pedofilo. E’ quanto ci
ha propinato la fiction «Pu-
petta», con Manuela Arcuri,
trasmessa nei giorni scorsi su
Canale 5. A nostro parere è
mancato quel senso di oppor-
tunità senza il quale si rischia
di cadere nel cattivo gusto.
Come è, infatti, accaduto in
questa fiction!

Modi di dire - «S’è mìsu
còmu a nù sciuvitìa …».
L’intrigante è come il gio-
vedì: si mette in mezzo an-
che in presenza di situazioni
che non lo riguardano.

Dialettopoli - Giacchittòd-
da (giacca molto corta); quà-
zi quàzi (pantaloni senza ca-
vallo); fàri lu càddu (abituar-
si); cìttu e mùzza (fai silen-
zio); capàri (scegliere); jaste-
ma (bestemmia); pùlimbu
(lustrascarpe).

Pensierino della settima-
na - Mi piace entrare in
Chiesa quando non c’è nes-
suno. Infatti, in quel silenzio
assoluto ho la sensazione di
avvertire la presenza di Dio.

lazzo Virgilio. L’intero po-
meriggio era dedicato ad atti-
vità ginniche, con risvolti di
ipotetiche parate … militari.
Gli intervenuti, tutti rigorosa-
mente in divisa (moschetto
compreso per i maschietti),
assumevano le seguenti qua-
lifiche scaturite dall’età: i più
piccoli si chiamavano «Figli
della Lupa» e «Piccole Italia-
ne», poi Balilla, Avanguardi-
sta e Giovani Italiane. Devo
confessare che quei tempi …
non li rimpiango affatto!

Ghiatoru e Diamanu …
assenti - I due «compari» mi
hanno fatto sapere di non es-
sere a Brindisi, ma a San
Giovanni Rotondo, in pelle-

ma in carcere. In parole pove-
re, saranno anch’essi giudica-
ti quaggiù e non lassù! 

Penisola berlusconiana -
La realtà geografica editoria-
le della famiglia dell’ex Pre-
mier sta per estendersi. Infat-
ti, a Berlusconi City si è ag-
giunta ... Marina di Berlusco-
ni, amena e ridente località
con «Panorama» inimitabile.

Ai miei tempi … c’era il
Sabato Fascista. Nel pome-
riggio di quel giorno (siamo
negli anni ’40) ogni ragazzo
e ogni ragazza erano obbliga-
ti a recarsi all’adunata, pres-
so il palazzo della G.I.L.
(Gioventù Italiana del Litto-
rio) dove ora c’è l’hotel Pa-

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Via Pozzo Traiano 7
(traversa corso Garibaldi)

Tel. 0831.521035
Cellulare 345.8473844

SINO ALLA FINE DI
AGOSTO APRIAMO SOLO

SU PRENOTAZIONE
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D’Ambrosio neopresidente Lions

rardi, il cerimoniere, avv.
Ernestina Sicilia, il cen-
sore, dott. Antonio Ca-
retto, ecc. Il dott. D’Am-
brosio, noto e stimato
commercialista brindisi-
no, succede al dott. Roc-
co Podo che ha condot-
to l’Anno Sociale della
sua presidenza con com-
petenza, equilibrio e se-
renità, profondendo ge-
nerosamente grande e-
nergia ed entusiasmo
nell’espletamento delle
scottanti tematiche so-
ciali, contingenti ed at-
tuali, sviluppate nel corso
del suo anno di insedia-
mento. Certamente i l
dott. D’Ambrosio, forte
della sua lunga militanza
nel Lions Club di Brindisi

Nella sala Conferenze
dell’Hotel Orientale di
Brindisi, l’Assemblea ge-
nerale dei Soci del Lions
Club di Brindisi, all’unani-
mità, ha eletto Presiden-
te per l’anno lionistico
2013-2014 il dott. Luigi
D’Ambrosio. Nella suc-
cessiva seduta, l’inco-
ming President ha pre-
sentato l’organigramma
del suo prossimo anno
sociale, anch’esso ap-
provato all’unanimità, il
quale prevede, tra l’altro,
la presenza di noti pro-
fessionisti brindisini qua-
li, il vicepresidente, avv.
Teodoro Selicato, il se-
gretario, avv. Giuseppe
Dabbicco, il tesoriere,
dott.ssa Maria Rosa Ve-

e che nel 1995/1996 ha
già ricoperto con grande
successo la carica di
presidente, (basti ricor-
dare per tutto «La Gior-
nata per l’Università a
Brindisi» che determinò
la nascita del Consorzio
Università di Brindisi-
C.U.B. e delle facoltà u-
niversitarie nella Città), si
impegnerà con i l  suo
consueto profondo spirito
di servizio e con sempre
più crescente entusia-
smo, a conseguire obiet-
tivi concreti secondo lo
schema già tratteggiato.

Presentando il tema
del suo anno «Brindisi,
dalle sue Radici a oggi.
Esame critico della sto-
ria, dell’economia e del
sociale a beneficio del
suo futuro», ne ap-
profondirà ogni angola-
zione non mirando sol-
tanto all’ideologia del tra-
guardo, ma soprattutto,
percorrendo una concre-
ta l inea evolutiva per
raggiungerlo. In altre pa-
role, presenterà, il mo-
mento cronologico al te-
ma in svolgimento in ma-
niera globale e conse-
quenziale a che gli ante-
fatti possano servire da
ispirazione e da trampo-
lino di lancio per migliori
e sempre più soddisfa-
centi punti di arrivo.

Le foto che pubblichia-
mo si riferiscono alla ce-
rimonia del passaggio di
consegne tra Podo e
D’Ambrosio, svolta nella
«Fontanina» di Ceglie.

LUTTI

Maria C. Piazzo
Maria Cristina
Piazzo, t itolare
dell 'omonima e
prestigiosa libre-
ria dai primi anni
60, è deceduta lu-
nedì scorso. Una
vita dedicata ai li-
bri ed alla cura appassionata e pun-
tuale di un luogo che è stato a lungo
punto di riferimento cittadino. I fune-
rali sono stati celebrati martedì 2 lu-
glio nella Basilica Cattedrale.

Nicola Siccardi
Un male implaca-
bile ha stroncato
in pochi mesi la
vita di Nicola Sic-
cardi (61 anni),
consigliere comu-
nale Udc, dece-
duto tra domeni-

ca e lunedì scorsi. Dopo le vicende
politico-giudiziarie del 2003 che lo
avevano coinvolto quando rivestiva
il ruolo di assessore nella giunta An-
tonino, Siccardi era stato totalmente
riabilitato (con l'assoluta estraneità
ai fatti di quell'oscuro periodo citta-
dino) e si era ricandidato con i cen-
tristi risultando il più suffragato. A-
genda Brindisi lo saluta con affetto
dedicandogli la foto di copertina.

Gina Passiante
Un gravissimo lut-
to ha colpito Dani-
lo Schifeo per la
scomparsa dell’a-
mata mamma Lui-
gia Passiante (64
anni), avvenuta il
25 giugno dopo u-
na lunga malattia. Danilo è stato
con lei sino all’ultimo momento.

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 6 luglio 2013
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.260373

Domenica 7 luglio 2013
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 6 luglio 2013
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• Cataldi
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149

Domenica 7 luglio 2013
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• S. Elia
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Nuzzaci
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.523995

ENOGASTRONOMIA

Agnello «pasturizzu» con patate
La teglia e il forno sono

una grande invenzione.
Hanno dato la stura alla
preparazione del pasto del
«giorno dopo». Vi sono
cioè delle preparazioni che
hanno la caratteristica di
migliorarsi organolettica-
mente se consumate con 24
ore di ritardo. E risulta fa-
cile unire l’utile al grade-
vole quando il tourbillon
degli esami fa trascorrere
tutte le mattine fino a tarda
ora tra D’Annunzio e Quin-
tiliano, Kant e Einstein. Tra
questi l’agnello con le pata-
te è certamente fra i più
gettonati, specialmente in
estate quando l’agnello è
«pasturizzu» e le Sieglinde
sono fresche di raccolta.

Si prepara una vinaigret-
te con olio extravergine di
oliva, vino bianco, rosmari-
no, sale grosso e pepe bian-
co. In essa si lasciano due
spicchi d’aglio scamiciato.
Le patate, possibilmente
belle grosse, vanno nettate
e lasciate immerse in acqua
salata. Si prendono quindi
delle costolette di agnello e
si «massaggiano» con la
salsina ponendole, ben di-
stanziate, in una teglia fo-
derata con carta forno.

Tagliate le patate a spic-
chi uniformi, si sistemano
gli spicchi negli interstizi
fra le costolette. Una spol-
verata di sale e una di pe-
pe, qualche ago di rosma-
rino e si inforna a 200 gra-

il forno e lasciare dentro
la teglia. Quando si deve
consumare accendere il
forno portando il termo-
stato a cento gradi e la-
sciar riscaldare il forno fi-
no al raggiungimento del-
la temperatura segnata.
Quando il termostato si
spegne la temperatura del-
le costolette è quella giu-
sta, non devono essere
bollenti ma calde e la pa-
tata deve essere calda fuo-
ri ma tiepida all’interno
altrimenti brucia il palato.

Se tutto è andato bene
l’esterno delle patate è
croccante e caldo, l’interno
morbido e palatabile, la cro-
stina di pane e formaggio
riveste di croccante la carne
morbida e saporita e il pro-
fumo globale sa di antico e
stimola la salivazione.

Ho accompagnato que-
sto piatto con un rosato di
racemi (le «racioppe») di
primitivo, un vino molto
particolare, possente ma di
acidità notevole e anche
con una certa carica tanni-
ca. Devo dire che è stata
una esperienza sensoriale
veramente notevole.

Dimenticavo, l’agnello
che NON sia troppo picco-
lo altrimenti la delicatezza
delle carni viene «affoga-
ta» dai sapori della compa-
gnia. Deve essere un agnel-
lo che ha provato l’erba
secca delle campagne tra
Torre ed Erchie magari …

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

di in forno preriscaldato
per trenta minuti.

Al suono del campanel-
lo si estrae la teglia dal
forno e, aiutandosi con u-
na pinza (almeno io faccio
così) si rivoltano tutte le
costolette e le patate, si
cosparge il tutto con ab-
bondante pecorino e pan-
grattato mescolati con
qualche foglia di prezze-
molo, si inforna di nuovo
per altri quindici minuti o
qualcuno in più in ragione
dello spessore degli spic-
chi di patata. Il secondo
campanello ci fa spegnere
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IL PIVOT HA SCELTO DI GIOCARE CON I CAMPIONI DELL’OLYMPIAKOS ATENE

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7 ­ BRINDISI

0831.563664 ­ 0831.561853
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SERIE A Il pivot Simmons ha scelto l’Olympiakos

Enel Brindisi, è «tutto» da rifare
Squadra da fare, o me-

glio da rifare! E pensare
che Cedric Simmons era
la prima scelta della so-
cietà del presidente Nan-
do Marino. Il lungo ameri-
cano con passaporto bul-
garo non ha potuto resi-
stere all’offerta giunta dal
club campione d’Europa,
l’Olympiakos Atene eser-
citando l’opzione per in-
terrompere il rapporto con
la NBB, clausola inserita
al momento del rinnovo.
Una chance importante
per Cedric che il prossi-
mo anno, dunque, dispu-
terà l’Eurolega. La rescis-
sione consensuale ha
portato sicuramente de-
naro nelle casse del club
di contrada Masseriola
che già è al lavoro per so-
stituire il forte pivot. 

In questi giorni il giem-
me Alessandro Giuliani è
impegnato nell’attività di
scouting in America. Dopo
aver visionato gli allena-
menti dei Detroit Pistons e
degli Houston Rockets, il
7 luglio sarà ad Orlando
dove si disputa la Sum-
mer League. Successiva-
mente la Summer League
si trasferirà a Las Vegas
dove 21 squadre si daran-
no battaglia, ma soprattut-
to, saranno diversi i gioca-
tori da tenere in conside-
razione. Il giemme Giulia-
ni sarà presto affiancato
dal diesse Renato Nicolai.
I due dirigenti biancoaz-
zurri potrebbero tornare
dagli States con un paio di

conferma Langford, pro-
babile partenza per Hair-
ston. Al lavoro la dirigen-
za della Dinamo Sassari
che oltre alle partenze dei
cugini Diener, deve
preoccuparsi della sosti-
tuzione di Thornton e del
lungo Easley. Vicino al
rinnovo Drew Gordon. 

Entusiasmo alle stelle
ad Avellino col ritorno di
coach Frank Vitucci. Oltre
alla conferma (mancano
piccoli dettagli) di Jaka
Lakovic e Kaloyan Iva-
nov, la società irpina è in-
teressata al play varesino
De Nicolao. Probabile for-
mula 5+5 per i biancover-
di. Cantiere aperto per
Siena. Fresca del settimo
scudetto, la Montepaschi
deve rivedere il budget:
riduzione del 50% rispetto
all’ultima stagione. Con-
fermati Ress e Carraretto.
In partenza Sanikidze,
Brown ed Eze. Da valuta-
re i contratti di Moss (cer-
cato dal Barcellona) ed
Hacket. Situazione in al-
tomare a Roma. Dopo
l’ottima stagione, Roma
deve definire i program-
mi, specie dopo l’interru-
zione del rapporto con
coach Marco Calvani.
Parco giocatori smantella-
to con le partenze di Dato-
me (NBA, destinazione
Boston Celtics), Lawal
(Panathinaikos), Goss (in-
gaggio elevato), Czyz e
Lorant. Unico sotto con-
tratto Jordan Taylor.

nomi utili per coach Piero
Bucchi per la formazione
del nuovo roster.

Con la partenza di Sim-
mons, Andrea Zerini è l’u-
nico atleta certo di vestire
la maglia dell’Enel. Diver-
sa la situazione per Mat-
teo Formenti che, ad og-
gi, è un giocatore della
New Basket, ma non è e-
scluso che preferisca
un’altra squadra che gli
garantisca maggiore mi-
nutaggio. Non è chiusa la
trattativa per Chris Burns
(Montegranaro), in attesa
della naturalizzazione ita-
liana. Per lui ci sarebbe
anche l’interessamento di
Reggio Emilia.

Se a Brindisi tutto è fer-
mo, qualche notizia fram-
mentaria arriva dalle altre
piazze. A Milano è stato
annunciato Luca Banchi
come nuovo capo allena-
tore. In biancorosso po-
trebbe arrivare il regista,
ex Dinamo Sassari, Tra-
vis Diener. In odore di

Il presidente Nando Marino
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

CISTERNINO

Il XII memorial
Peppino Todisco

A Cisternino, da giovedì 4 luglio,
dodicesima edizione del Memorial
«Peppino Todisco» - Coppa «Tonio
Punzi» di pallacanestro con la par-
tecipazione delle nazionali under
18 di Italia, Grecia, Inghilterra ed
Ucraina che si sfideranno fra loro
sino a sabato (ingresso libero,  pa-
lazzetto dello Sport «Peppino Todi-
sco»): per gli azzurrini di coach
Capobianco un ottimo banco di
prova in previsione del Campiona-
to Europeo che si terrà in Lettonia
dal 18 luglio. Già a Cisternino da i-
nizio settimana, dopo la disputa del
torneo di Potenza, l'Italia può van-
tare un gruppo ben assortito di ra-
gazzi provenienti dai maggiori club
italiani: fra i più attesi (diciotto i
convocati, fra '95 e '96), Simone
Fontecchio, ala di oltre due metri
fresca di titolo Under 19, l'ala-pi-
vot di 205 cm. Jacopo Vedovato, il
play classe ’95 Luca Vencato e l’a-
la di 198 cm Nicola Akele, oltre ai
pugliesi Tommy Laquintana e Pier-
francesco Oliva.  Nel pomeriggio
di sabato in programma anche un
clinic per allenatori a cura di coach
Capobianco e di altri componenti
dello staff azzurro, gli assistenti
Ramondino e Baioni ed il prepara-
tore fisico Papa.
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Domenica 30 giugno si è
conclusa la terza edizione
della Regata del Grande Sa-
lento - Trofeo dell’Acco-
glienza, evento organizzato
della sezione di Brindisi del-
la Lega Navale italiana per
commemorare lo sbarco de-
gli Albanesi avvenuto negli
anni Novanta sulle coste
Brindisine. La regata si svol-
ge su un percorso di 125 mi-
glia, per imbarcazioni di al-
tura con due soli membri di
equipaggio, si sviluppa su un
percorso che prevede la par-
tenza dal porto di Brindisi, la
circumnavigazione dell’isola
albanese di Saseno e l’arrivo
all’imboccatura del porto e-
sterno di Brindisi.

La competizione, che que-
st’anno è stata caratterizzata
da una perturbazione che ha
reso la regata più avvincente
ed impegnativa delle prece-
denti edizioni, ha visto alla
partenza 13 imbarcazioni e si
è conclusa, dopo 22 ore di
navigazione, con la vittoria
dell’imbarcazione «Hydra»,
un Comet 36 Sport condotto
da Gianluca Fischetto e Ales-
sandro Liuti, davanti alle im-
barcazioni «Grande Cesare»,
il GS 40 con Giosuè Barsotti
e Salvatore di Corato, e «Ga-
rota de Ipanema», il Comet
38 con Tommaso Fischetto e
Tommaso De Rosa. 

Nella categoria Diporto la
vittoria è andata all’imbarca-
zione «EVY 3» di Agostino
Penta e Paolo Indini, che
hanno completato il percorso
davanti all’imbarcazione
«Mario» di Roberto Galasso

Capitaneria di Porto di Brin-
disi, del Comune di Brindisi
e della Federazione Italiana
Vela VII Zona, ha visto la
partenza delle imbarcazioni
sabato 29 giugno alle ore
10.00 dalla linea di start po-
sta subito all’esterno del por-
to di Brindisi, ed è stata tra-
smessa in diretta on-line sul
sito della Lega Navale di
Brindisi grazie al sistema di
posizionamento e traccia-
mento GPS di cui sono state
dotate tutte le imbarcazioni.
Questo sistema, messo a pun-
to dalla società CompNet, ol-
tre a garantire lo svolgimento
della competizione in massi-
ma sicurezza, ha consentito a
migliaia di persone di seguire
l’evento in rete, appassio-
nandosi per i continui sor-
passi, per la lenta e difficile
circumnavigazione dell’isola
albanese e per il duro e av-
vincente rientro notturno
delle imbarcazioni che han-
no tagliato il traguardo posto
all’imboccatura del porto, al-
le prime ore della mattina di
domenica 30 giugno.

Conclusa la terza edizione,
dopo la cerimonia di premia-
zione che si è svolta domeni-
ca sera con una gran festa
per tutti i partecipanti alla re-
gata ed i soci della sezione,
la Lega Navale Italiana di
Brindisi ha dato appunta-
mento a tutti gli equipaggi
per la prossima edizione pro-
mettendo nuove soluzioni e
novità organizzative per una
regata che comunque vedrà
impegnati sempre equipaggi
composti da solo due perso-
ne temerarie e coraggiose.

La Regata del
Grande Salento

ta. La regata, che è stata or-
ganizzata con la collaborazio-
ne ed il supporto del Conso-
lato Generale d’Italia a Valo-
na, dell’Unità Navale della
Guardia di Finanza Nucleo di
Frontiera Marittima delle sedi
di Brindisi e di Valona, della

e Antonio Destino e «Rubi-
nicco» di Guido Bianco e
Mirco Gallone.

Il trofeo dell’accoglienza è
stato assegnato all’imbarca-
zione «Grande Cesare» che,
in tempo reale, ha completato
per prima il percorso di rega-

TERZA EDIZIONE BRINDISI-VALONA
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Fabrizio Caianiello

Un Brindisi attivo sul mercato

in caso Mirarco non do-
vesse accettare, è già
raggiunto l’accordo con
un portiere classe ’94
proveniente dalla serie
D. Invece non farà parte
della rosa Paolo Procida,
ceduto al Pavia. Negli ul-
timi giorni si è puntato
anche ai migliori calcia-
tori del girone H, tra que-
sti Carlo Vicedomini che
però ha ringraziato e de-
clinato l’importante offer-
ta fattagli pervenire nei
giorni scorsi dal Brindisi,
preferendo la permanen-
za a Taranto o la desti-
nazione Lecce. Massimi-
liano Marsili è il nome
nuovo, cresciuto nella
Roma, classe 1987, la
scorsa stagione a Marti-
na, è molto vicino a ve-
stire la maglia biancaz-
zurra nella prossima sta-
gione. Resta sempre a-
perta la trattativa con
Vincenzo Maisto anche
se nell’ultime ore pare si
sia raffreddata la pista

E’ un calciomercato
particolarmente vivace.
Le big del campionato
hanno già ufficializzato i
primi colpi. E che colpi!
Battipagliese, Turris, Mo-
nopoli e Savoia sono let-
teralmente scatenate. Il
Brindisi non ha diramato
ancora comunicati stam-
pa, ma dalle notizie che
giungono da procuratori
e direttori sportivi il trio
Palomba-Carbonel la-
Morisco si starebbe
muovendo bene e, so-
prattutto, rispettando tut-
te le indicazioni fornite
dal tecnico Ciullo.

La società assicura
che il parco giocatori è
già completo all ’80%.
Sono sei gli under con i
quali è stata raggiunta
l’intesa, alcuni giocatori
di squadre importanti; al-
tri che si sono distinti nel
campionato di Eccellen-
za. Under che vanno ad
aggiungersi ai vari Staia-
no, Mariano e Vantaggia-
to. A questi potrebbero
aggregarsi Frasciello,
che resterà in prova
qualche settimana con la
Juve Stabia; il portiere
Mirarco, che gradisce la
piazza brindisina ma è
appetito da numerosi
club di massima serie,
anche esteri; e Bove con
il quale il Brindisi imba-
stirà una trattativa per
l’eventuale rinnovo. In o-
gni caso i dirigenti lavo-
rano già sulle alternative,

che porta all’ex Sarnese.
Sul rettilineo d’arrivo la
trattativa con Giuseppe
Gambino che pare abbia
accettato l ’offerta dei
biancazzurri. Passata la
data limite, ossia il primo
luglio, possiamo atten-
derci tante novità in que-
sta settimana. La società
ha preventivato di pre-
sentare tra lunedì e mar-
tedì prossimo almeno
cinque calciatori.

Intanto c’è grande at-
tesa per capire come sa-
ranno composti i gironi
del prossimo campiona-
to, anche per ragioni
geografiche e organizza-
tive oltreché tecniche.
Nardò e Bisceglie hanno
rifiutato l’eventuale ac-
corpamento con le sici-
liane. Prende consisten-
za, pertanto, l’ipotesi che
Manfredonia, Foggia e
San Severo finiscano nel
raggruppamento adriati-
co e tutte le altre pugliesi
restino nel solito girone
H con le campane. Pro-
prio quello che il Brindisi.
come già sottolineato in
altre circostanze, avreb-
be voluto evitare. Intanto
un primo atteso terremo-
to ha scosso la Lega
Pro. Al momento sono
quattro le società non i-
scritte (Andria, Campo-
basso, Borgo a Buggia-
no e Treviso) che lascia-
no spazio ad altrettanti
ripescaggi dalla serie D.

SERIE «D» NAUTICAGruppo tecnico-dirigenziale al lavoro

Titi neopresidente
Circolo della Vela

Teo Titi, agente marittimo, ex as-
sessore comunale al turismo e veli-
sta di lungo corso, è il nuovo presi-
dente del Circolo della Vela Brindisi.
Succede a Livio Georgevich che
per un decennio ha guidato il Circo-
lo e, soprattutto, profuso il massimo
impegno per il crescente successo
della regata Brindisi-Corfù. L’avvi-
cendamento è stato formalizzato
nel corso dell'assemblea tenuta
mercoledì 26 giugno che ha proce-
duto al rinnovo degli organismi diri-
genti. Nei prossimi giorni il nuovo
presidente terrà incontri specifici
con lo staff tecnico del circolo, e
con gli istruttori della scuola vela e
del gruppo Laser. Intanto questa se-
ra sono stati anche distribuiti gli in-
carichi all’interno degli organismi di-
rigenti rinnovati dall’assemblea dei
soci. Il consiglio direttivo ha delibe-
rato all'unanimità di assegnare la
carica di socio benemerito a Livio
Georgevich per aver operato in mo-
do eccezionale per il benessere del
circolo e per i risultati ottenuti nel
corso della sua decennale presi-
denza. Ecco la composizione del
nuovo Consiglio direttivo del Circolo
della Vela di Brindisi: Teo Titi presi-
dente, Pasquale Colelli vicepresi-
dente, Antonio Giannuzzi segreta-
rio, Francesco Rini tesoriere, Mar-
cello Pais direttore sportivo, Giam-
paolo Bottinelli, Fabrizio Maltinti,
Fabio Aiello, Francesco Perrino.

Il direttore Enzo Carbonella
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Siamo i «guerriglieri della
domenica», conosciuti anche
come Combat Softair Brin-
disi, associazione che prati-
ca softair, una simulazione
di strategie militari utiliz-
zando riproduzioni di armi
giocattolo inoffensive. In
questo periodo siamo però
in vacanza dato che, compli-
ce anche il caldo, preferia-
mo passare queste mattinate
estive al mare magari in
compagnia delle nostre fa-
miglie. Quindi non preoccu-
patevi, fino a settembre sarà
difficile incontrarci in qual-
che vicolo di campagna (ma
ad ogni modo sappiate che
ovunque ci rechiamo per
giocare effettuiamo sempre
comunicazione alle forze
dell'ordine per non procura-
re inutili allarmi).

Rubiamo questo spazio per
approfondire l'articolo di Ba-
stiancontrario della scorsa
settimana e tranquillizzare
tutti sul fatto che non siamo
dei fanatici della guerra (tut-
to il contrario!). Anzi, come
ha fatto notare anche lui, il
nostro spirito è molto goliar-
dico, a partire dai nomi di
battaglia che molti scelgono
(dal già citato Artrosi, pas-
sando per i nomi da bevanda
tipo Ginger e Santal, finendo
a Garage) fino alla conclu-
sione delle nostre giocate
domenicali che spesso si
concludono in grasse risate e
abbuffate, magari a tavola in
qualche agriturismo tutti in-
sieme con famiglie al segui-
to. Per questo il softair molto
spesso si riduce ad una mera

attività̀ di bonifica delle zone
in cui pratichiamo il nostro
sport (si tratta spesso di aree
in abbandono che purtroppo
vengono trasformate in vere
discariche), oppure la pulizia
di spiagge insieme ad altre
associazioni per la tutela del-
l'ambiente. L'ultima invece
risale al 9 giugno 2013, gior-
no in cui abbiamo dato sup-
porto alla Fondazione Ant I-
talia Onlus di Brindisi du-
rante il memorial «Liberan-
do le ali» presso il parco co-
munale Di Giulio.

Inoltre, da alcuni anni a
questa parte ci siamo prefissi
anche uno scopo «sociale»,
cioè aiutare chi è più in diffi-
coltà. Attraverso l'evento di
softair «Dark Town» (di cui
si sono svolte già due edizio-
ni e si sta già lavorando per
la terza), si è devoluto il rica-
vato all'associazione Cuore
Amico nel 2011 e alla Fon-
dazione Ant Italia Onlus di
Brindisi nel 2012.

Per concludere, invitiamo
chiunque volesse a conoscere
maggiormente la nostra asso-
ciazione e questo sport a
contattarci attraverso la no-
stra pagina facebook o il no-
stro sito, saremo felici di or-
ganizzare delle partite di pro-
va per chi abbia intenzione di
cimentarsi in questi «eccitan-
ti» wargames. Naturalmente
l'invito è esteso anche ai
giornalisti di Agenda Brindi-
si e a rispettive mogli, fidan-
zate e compagne, in quanto il
softair è uno sport praticato
anche da molte donne!

Combat Softair Brindisi

La grande famiglia
dei «guerriglieri»

gina facebook, aggiornata
più frequentemente (la no-
stra è un'associazione no
profit e quindi tutti cercano
di partecipare nel tempo li-
bero, perciò̀ anche lo stesso
aggiornamento del sito pur-
troppo non può essere sem-
pre costante), sulla quale è
possibile vedere anche altre
attività in cui spesso venia-
mo coinvolti; tra queste, le

scusa per stare tutti insieme
come una grande famiglia,
all'interno della quale è pos-
sibile trovare persone di tutte
le età e tutti i ceti sociali, dal
salumiere, all'operaio, pas-
sando per l'avvocato e finen-
do allo studente.

Ci è dispiaciuto che nel-
l'articolo non si sia fatto caso
al fatto che oltre a un sito
web, abbiamo anche una pa-

COMBAT SOFTAIR BRINDISI

Dal gruppo Combat Softair di Brindisi arriva una lunga e arti-
colata replica alle personalissime considerazioni di Bastiancon-
trario su un fenomeno che ha preso molto piede anche qui. I
«guerriglieri della domenica» - come li abbiamo definiti nel tito-
lo del servizio dell’ultimo numero - hanno spiegato in cosa con-
sista la propria attività, quale sia lo spirito che anima il gruppo
e, soprattutto, sottolineato il fine benefico che accompagna i va-
ri eventi. E così sentiamo anche la «campana» degli interessati!
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